
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Circolare n.6-bis 
 
Firenze, 01 dicembre 2000 
 
Prot.  1539 FF/pb     Alle imprese edili 
 iscritte alla Cassa Edile di Firenze  
POSTA PRIORITARIA     Loro indirizzo 
 
 
OGGETTO: rimborsi della Cassa Edile nei casi di malattia e infortunio dal 1° ottobre 2000
  
 
 Facendo seguito alla nostra precedente circolare n.5 del 30.10.00 si comunica che, in relazione alla stesura 
dell’allegato “L” al CCNL 29.1.2000,  ANCE, FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL hanno convenuto che, a decorrere 
dal 1° ottobre 2000, il rimborso alle imprese da parte delle Casse Edili delle integrazioni economiche nei casi di 
malattia, infortunio sul lavoro e malattia professionale sia effettuato secondo le quote orarie di cui agli 
artt.27 e 28 del CCNL 05 luglio 1995. 

  
 Al fine di evitare una duplicazione di conteggi, si ritiene utile rilevare che le nuove quote orarie rappresentano 
la somma tra le quote orarie stabilite dal CCNL 05.7.95 ed il coefficiente relativo al 4,95% (o parte di questo nei casi 
di infortunio o malattia professionale), secondo la tabella di seguito riportata: 

 

Malattia Infortunio e malattia professionale 

 
1) per il 1°, 2° e 3° giorno nel caso la malattia  superi 7 
giorni: ................................ 0,5495 
  A = 0,500 
  B = 0,0495 

2) per il 1° 2° e 3° giorno nel caso che la malattia  superi 14 
giorni: .................   1,0495 
  A = 1,000 
  B = 0,0495 

3) dal 4° al 20° giorno, per le giornate  indennizzate dall’INPS: 
..................... 0,3795 
  A = 0,330 
  B = 0,0495 

4) dal 21° al 180° giorno, per le giornate  indennizzate 
dall’INPS: ..................... 0,1565 
  A = 0,107 
  B = 0,0495 
5) dal 181° al 270° giorno, per le giornate  
         non indennizzate dall’INPS:............... 0,5495 
  A = 0,500 
  B = 0,0495  
Per gli apprendisti il coefficiente per le giornate  
non indennizzate dall’INPS è pari a: ................. 0,5495 
  A = 0,500 
  B = 0,0495 
 

 
1) dal 4° al 90° giorno di assenza: .. 0,2538 
 A = 0,234 
 B = 0,0198  
 
2) dal 91° giorno in poi: ................. 0,0574 
 A = 0,045 
 B = 0,0124 
 

 
 Dalla lettura della tabella si evince che la parte di quota oraria da utilizzare per calcolare l’importo che 
la Cassa Edile provvederà a rimborsare è sempre quella indicata dalla lettera “A”, mentre la parte relativa 
alla lettera “B” rimane a carico dell’impresa. 
 Nel restare a disposizione, porgiamo i nostri più distinti saluti. 
            IL DIRETTORE 
                          (Rag.Filippo Farolfi) 


